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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il  13  FEBBRAIO 2012  alle  ore  12:00 si  riunisce  nella  sala  delle  proprie  sedute  la  Giunta 

provinciale,  presieduta  dal  Presidente  della  Provincia  EMILIO SABATTINI con  l’assistenza  del 

Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 8 membri su 9, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Assente

MALAGUTI ELENA Assessore provinciale Presente

ORI FRANCESCO Assessore provinciale Presente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Presente

TOMEI GIAN DOMENICO Assessore provinciale Presente

VACCARI STEFANO Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Presente

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone in trattazione il seguente argomento:

Delibera n. 38
COMUNE  DI  MIRANDOLA.  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  PRIVATO  DENOMINATO  VIA 
BARALDINI SUD. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL' ART. 35 L.R. 20/2000 CON PARERE AI SENSI 
DELL' ART. 5 L.R. 19/2008. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' AI SENSI DELL'ART. 12 D.LGS 
152/2006 - D.LGS 4/2008.
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Oggetto:
COMUNE DI MIRANDOLA. PIANO PARTICOLAREGGIATO PRIVATO DENOMINATO VIA 
BARALDINI SUD. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL’ART. 35 L.R. 20/2000 CON PARERE AI 
SENSI  DELL'  ART.  5  L.R.  19/2008  VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA'  ART.  12  D.LGS 
152/2006 - D.LGS 4/2008.

Il Comune di Mirandola è dotato di P.R.G. approvato con delibera di Giunta Provinciale n. 
153 del 17/04/2001.

Il Responsabile del procedimento del Comune di Mirandola, con nota prot. 20336 in data 
10/12/2011 ha inviato alla Provincia il Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato “Via 
Baraldini sud” ai sensi della L.R. 20/2000, richiedendo la verifica di assoggettabilità di cui all’art.12 
del  D.Lgsl  152/2006 e ss.  mm. ii.  e  L.R.  9/2008,  e  per la  formulazione  del  parere rispetto  alla 
compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio 
(art. 5 L.R. 19/2008).

Il Piano è stato assunto agli atti provinciali con prot. 106833 del 12/12/2011.
Si richiamano le disposizione normative in materia di Valutazione Ambientale Strategica e di 

riduzione  del  rischio  sismico,  nonché  l’atto  di  organizzazione  interna  dell’Ente  di  cui  alla 
deliberazione  di  Giunta Provinciale  n. 229 del  21 giugno 2011 avente per oggetto  “Valutazione  
Strumenti  Urbanistici  Comunali.  Aggiornamento  gestione  procedimenti  VAS  e  Verifica  di  
Assoggettabilità di cui al Decreto Legislativo n. 152/2006 in coordinamento alla L.R. 20/2000 e  
loro successive modificazioni e integrazioni”.

Si richiamano altresì gli articoli 5 e 35 L.R. 20/2000 come modificati dalla L.R. 6/2009.
Si richiama quindi l’istruttoria del Servizio Pianificazione Urbanistica assunta agli atti con 

prot.  n.  11246  del  07/02/2012,  eseguita  in  attuazione  del  Programma  270,  Progetto  1309, 
dell’esercizio provvisorio 2012 contenente sia gli esiti della valutazione di assoggettabilità che il  
parere rispetto alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti 
fisici del territorio.

Il presente atto non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o 
variazione del patrimonio.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo 
Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di approvare l’istruttoria prot. 11246 del 07/02/2012 ed i pareri tecnici contenenti gli esiti della 
valutazione di assoggettabilità e di compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità 
locale degli aspetti fisici del territorio del Piano Particolareggiato denominato “Via Baraldini sud” 
del Comune di Mirandola, allegata al presente atto e che dello stesso costituisce parte integrante e 
sostanziale;

2) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 
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Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente
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�
PREMESSE 

�
,QTXDGUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR�
L’ Amministrazione Comunale è dotata di P.R.G. approvato con delibera di Giunta Provinciale  n° 
153 del 17/04/2001; 
in data 10/12/2011 con prot. com. n. 20336 il Dirigente del 3° Settore ha inviato il Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata denominato “via Baraldini sud” all’Amministrazione Provinciale; 
la variante, corredata del necessario Rapporto Preliminare, è stata assunta agli atti provinciali con 
prot. 106833 in data 12/12/2011.�
 
Acquisizione di pareri 

-parere integrato ARPA/AUSL prot. AUSL 2656 del 13/01/2012; 

- in data 10/01/2012 con prot. 1665 è stato richiesto il parere del Servizio Geologico della Provincia 
di Modena; parere che è stato espresso in data 11/01/2012 prot. 1847 (Y��DOOHJDWR) 

 

VL�IRUPXODQR�L�VHJXHQWL��SDUHUL��
�
�

266(59$=,21,�DL� VHQVL�GHOO¶DUW�� ���GHOOD�/5���������H�3$5(5(�7(&1,&2�GHOO¶DUW�� ��/5����
RWWREUH������Q����H�ORUR�VV��PP��H�LL��
Il presente Piano Particolareggiato riguarda un FRPSDUWR�UHVLGHQ]LDOH�&��SRVWR�LQ�YLD�%DUDOGLQL, 
nella frazione di Mortizzuolo, di S.T. mq. ����� e con una S.U. realizzabile di mq. �����.  

Il progetto presentato prevede la suddivisione dell’area edificabile in ��ORWWL e la realizzazione di case 
a due piani fuori terra, abbinate o a schiera, per una S.U. complessiva di mq. �����. 

La zona residenziale sarà servita, per viabilità e infrastrutture, dal prolungamento di via Baraldini e 
verrà dotata di una strada interna a fondo cieco terminante in una racchetta di parcheggio. Per 
quanto riguarda le reti infrastrutturali, le aziende e gli Enti interessati hanno indicato i punti di 
consegna presenti su via Baraldini, in prosecuzione delle attuali linee. 

L’Amministrazione Comunale specifica che il progetto è conforme allo strumento urbanistico 
vigente. 

�
Aspetti geologici 
Le analisi e considerazioni contenute nella relazione del maggio 2011, successivamente quindi 
all’entrata in vigore della DAL 122/2007 e all’adozione del P.T.C.P. 2009, GRFXPHQWDQR�
SDU]LDOPHQWH le caratteristiche dell’azione sismica nel sottosuolo del sito di intervento e quindi 
RWWHPSHUDQR SDU]LDOPHQWH quanto previsto dal P.T.C.P. che negli elaborati cartografici specifica 
per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di III° livello, e quanto dettato dalla DAL della 
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Regione Emilia-Romagna  n° 112/2007. 

$��3HUWDQWR�OD�GRFXPHQWD]LRQH�JHRORJLFR�WHFQLFD�H�VLVPLFD�GHO�DO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�LQ�
FRPXQH� GL� 0LUDQGROD�� 0RGHQD�� q� QRQ� DVVHQWLELOH� H� YD� LQWHJUDWD� LQ� UHOD]LRQH� VHFRQGR�
TXDQWR�VRWWR�GHVFULWWR��GHYH�HVVHUH� UHDOL]]DWR� OR�VWXGLR�GL�ULVSRVWD�VLVPLFD� ORFDOH� �56/���
PHGLDQWH� O¶XWLOL]]R� GHOO¶LQSXW� VLVPLFR� GL� ULIHULPHQWR� �FRQWHQXWR� QHOOD� '$/� ���������� H� OD�
PRGHOOD]LRQH�QXPHULFD��DO� ILQH�GL� IRUQLUH�JOL�VSHWWUL�GL� ULVSRVWD��FRQ�SHULRGR�GL� ULWRUQR�GL�
����DQQL�H�VPRU]DPHQWR�[� �����HG�L�IDWWRUL�DPSOLILFDWLYL�LQWHUPLQL�GL�3*$�3*$ ) �H�GL�6,�6, ) �
�Y��DOOHJDWR�SDUHUH�JHRORJLFR���

�
 
�
3$5(5(�7(&1,&2� LQ�PHULWR�DOOD�9$/87$=,21(�$0%,(17$/(�GL�FXL�DOO
DUW����/5���������H�
VV��PP��H�LL�H�/5����������'�/JV��Q�����������FRPH�PRGLILFDWR�GDO�'�/JV��Q����������
�
9$/87$=,21,�$0%,(17$/,�
Si rileva che gli effetti sull’ambiente sono riconducibili a quelli tipici degli insediamenti residenziali e 
non si evidenziano problematiche di rilievo. 

6LVWHPD�IRJQDULR�GHSXUDWLYR 

Con riferimento al sistema fognario delle acque bianche è necessario prevedere interventi di 
limitazione dei volumi convogliati in acqua superficiale, nonché di trattamento adeguato solamente 
alle acque effettivamente inquinate.  
��� q� RSSRUWXQD�� TXDORUD� VLD� ULQYHQXWH� LGRQHH� FDUDWWHULVWLFKH� LGURJHRORJLFKH�� XQD�

VHSDUD]LRQH�GHOOH�UHWL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�VHJXLWR�GHILQLWD��
L�� XQD�UHWH�GL�UDFFROWD�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�SURYHQLHQWL�GDOOH�VXSHUILFL�FRSHUWH�GHJOL�

LQVHGLDPHQWL� DELWDWLYL� �WHWWL��� H�R� GD� DOWUH� VXSHUILFL� LPSHUPHDELOL� VFRSHUWH� QRQ�
VXVFHWWLELOL�GL�HVVHUH�FRQWDPLQDWH��FRQ�SUHYLVLRQH�R�GHOOR�VPDOWLPHQWR�LQ�ORFR�GL�WDOL�
DFTXH��PHGLDQWH�WULQFHD�GUHQDQWH��/H�DFTXH�ELDQFKH�GHL�SOXYLDOL�VL�FRQILJXUDQR�FRPH�
DFTXH�QRQ�VXVFHWWLELOL�GL�HVVHUH�LQTXLQDWH�FRQ�VRVWDQ]H�SHULFRORVH�H�R�FRQWDPLQDQWL�
H�LO�ORUR�VPDOWLPHQWR�QRQ�q�FRQVLGHUDWR�³VFDULFR´��DL�VHQVL�GHOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH��H�
QRQ� QHFHVVLWD� GL� WUDWWDPHQWR�� 6XOOD� PHGHVLPD� OLQHD� GHVFULWWD�� SULPD� GHOOR�
VPDOWLPHQWR�� VL� SUHVFULYH� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� VLVWHPL� GL� UDFFROWD� H� ULXVR�
RSSRUWXQDPHQWH� GLPHQVLRQDWL� DYHQWL� IXQ]LRQH� GL� ULXWLOL]]R� SHU� XVL� FRPSDWLELOL�� QRQ�
SRWDELOL�� DWWUDYHUVR� RSSRUWXQH� UHWL� GL� GLVWULEX]LRQH� SULRULWDULDPHQWH� SHU� O¶XVR�
LQGXVWULDOH�H�R�O¶LUULJD]LRQH�GHOOH�DUHH�YHUGL�H�R�RSHUD]LRQL�GL�SXOL]LD�H�ODYDJJL�VWUDGDOL�
H�R� VXSSRUWR� DOO¶XWLOL]]R� DQWLQFHQGLR�� LO� ³WURSSR� SLHQR´� GHO�GHL� VXGGHWWR�L� VLVWHPD�L�
GRYUj�FRQIOXLUH�DOO¶LQWHUQR�GHO�PDQXIDWWR�WULQFHD�GUHQDQWH��

LL�� XQD�UHWH�GL�UDFFROWD�GHOOH�DFTXH�GL�GLODYDPHQWR�SURYHQLHQWL�GDOOH�VXSHUILFL�VWUDGDOL��GD�
UHFDSLWDUH�LQ�UHWH�GHGLFDWD�R�DFTXD�VXSHUILFLDOH��

Inoltre, con l’obiettivo di limitare il grado di impermeabilizzazione del substrato e al fine di limitare al 
massimo l’apporto di acque non suscettibili di essere contaminate, convogliate attraverso il reticolo 
fognario drenante acque bianche: 
��� q�RSSRUWXQR�LO�ULFRUVR�D�PRGDOLWj�FRVWUXWWLYH�LGRQHH�D�FRQVHQWLUH�OD�PDVVLPD�SHUPHDELOLWj�

SRVVLELOH�VLD�GHJOL�VSD]L�GHVWLQDWL�D�PDUFLDSLHGH��VLD�D�SDUFKHJJLR�DXWRPRELOL� �PDWHULDOL�
GUHQDQWL� DG� DOWR� JUDGR� GL� SHUPHDELOLWj�� FRQVLGHUDWR� FKH� WDOL� VXSHUILFL�� LQ� UHOD]LRQH� DOOD�
PRGHVWD� HQWLWj�� QRQ� VLDQR� VRJJHWWH� D� GLODYDPHQWR� GL� VRVWDQ]H� SHULFRORVH� H�R�
FRQWDPLQDQWL�OH�DFTXH�GL�IDOGD��

 8WLOL]]R�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD�
Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di promuovere il massimo risparmio e recupero delle acque 
utilizzate per scopi civili, con particolare riferimento alle prescrizioni dell’art.13C del PTCP (misure 
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per la tutela quantitativa della risorsa idrica), commi 2.b.2.3), 2.b.2.4) e 2.b.4).�
��� 1HOOH�PRUH�GHO�UHFHSLPHQWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�37&3�LQHUHQWL� LO�ULVSDUPLR�H�UHFXSHUR�

GHOOH� DFTXH� DOO¶LQWHUQR� GHJOL� VWUXPHQWL� FRPXQDOL� UHJRODPHQWDUL�� SHU� OH� ILQDOLWj� � TXL�
GHVFULWWH�� H� FRQ� ULIHULPHQWR� DL� VLVWHPL� GL� DFFXPXOR� H� VPDOWLPHQWR� LQ� ORFR� GL� FXL� DO�
SUHFHGHQWH�SXQWR���D���OH�DFTXH�QRQ�VXVFHWWLELOL�GL�HVVHUH�FRQWDPLQDWH�GRYUDQQR�HVVHUH�
DFFXPXODWH�DO�ILQH�GL�XVL�FRPSDWLELOL�H�FRPXQTXH�QRQ�SRWDELOL��DWWUDYHUVR�RSSRUWXQH�UHWL�
GL�GLVWULEX]LRQH�SULRULWDULDPHQWH�SHU�O¶LUULJD]LRQH�GHOOH�DUHH�YHUGL�H�R�RSHUD]LRQL�GL�SXOL]LD�
H� ODYDJJL� VWUDGDOL� H�R�VXSSRUWR�DOO¶XWLOL]]R�DQWLQFHQGLR��/R�VILRUR�GL�TXHVWL�PDQXIDWWL�� LQ�
FRQGL]LRQL� LGURJHRORJLFKH� IDYRUHYROL�� GRYUj� HVVHUH� GLVSHUVR� LQ� VRWWRVXROR� PHGLDQWH� L�
VLVWHPL�H�FRQ�OH�PRGDOLWj�GHVFULWWH�DO�SUHFHGHQWH�SXQWR���D���

In relazione alle disposizioni dell’art.11, commi 7,8,9 del PTCP (“Sostenibilità degli insediamenti 
rispetto alla criticità idraulica”) si rileva che le previsioni di Piano Particolareggiato ricadono entro il 
“limite delle aree soggette a criticità idraulica”, per cui è necessario il rispetto del principio di 
invarianza idraulica (o udometrica). 
��� &RQ� ULIHULPHQWR� DOOD� SURJHWWD]LRQH� XQLWDULD� GHOO¶LQWHUR� FRPSDUWR� &��� VL� ULWLHQH� SHUWDQWR�

QHFHVVDULD��VXOOD�EDVH�DQFKH�GHL�FULWHUL�FRVWUXWWLYL�GL�FXL�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL����H�����H�GL�
TXDQWR�LQGLFDWR�GDO�SDUHUH�$53$�LQ�PHULWR�DO�GLPHQVLRQDPHQWR�GHO�IRVVR�GL�VFROR�GHOOH�
DFTXH� ELDQFKH�� OD� YDOXWD]LRQH� GHOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� XQ� YROXPH� GL� LQYDVR� DWWR� DOOD�
ODPLQD]LRQH� GHOOH� SLHQH� HG� LGRQHL� GLVSRVLWLYL� GL� OLPLWD]LRQH� GHOOH� SRUWDWH� LQ� XVFLWD� R�
O¶DGR]LRQH� GL� VROX]LRQL� DOWHUQDWLYH� GL� SDUL� HIILFDFLD� SHU� LO� UDJJLXQJLPHQWR� GHOOH� ILQDOLWj�
VRSUD�ULFKLDPDWH��

$SSURYYLJLRQDPHQWR�HG�XWLOL]]R�HQHUJHWLFR  

Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di un corretta pianificazione energetica degli insediamenti 
residenziali. 
��� 6L�ULFKLHGH��QHOOH�PRUH�GHO�UHFHSLPHQWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�37&3�TXDOH�FRQGL]LRQH�GL�

VRVWHQLELOLWj��LQ�UHOD]LRQH�DL�GHWWDWL�GHOO¶DUW�������³2ELHWWLYL�VSHFLILFL�H�FRRUGLQDPHQWR�GHOOD�
SLDQLILFD]LRQH� GL� VHWWRUH�� GLUHWWLYH� DOOD� SURJUDPPD]LRQH� HQHUJHWLFD� WHUULWRULDOH� GL� OLYHOOR�
SURYLQFLDOH� H� FRPXQDOH´��� FRPPD� ��� � GL� VRGGLVIDUH� DOPHQR� LO� ���� GHO� IDEELVRJQR�
FRPSOHVVLYR�GL�HQHUJLD� �ULVFDOGDPHQWR��DFTXD�FDOGD�SHU�XVL� LJLHQLFR�VDQLWDUL�H� O¶HQHUJLD�
HOHWWULFD�� GL� WXWWR� LO� FRPSDUWR��PHGLDQWH� LO� ULFRUVR� D� IRQWL� HQHUJHWLFKH� ULQQRYDELOL� R� DOOD�
FRJHQHUD]LRQH�WULJHQHUD]LRQH�� OD�TXRWD�SHUFHQWXDOH�SRWUj�HVVHUH�ULIHULWD�H�R�ULSDUWLWD�SHU�
WLSRORJLD�HQHUJHWLFD��D�VFHOWD�GHL�VRJJHWWL�DWWXDWRUL��

�
�
& @BABC&D�EGF"H @IAJH �
Visto il Rapporto preliminare redatto ai sensi del DL 152/2006 e s.m.i., 

Osservato che per la trasformazione proposta, in ordine agli aspetti ambientali strategici ritenuti 
rilevanti, le problematiche emerse sono mitigabili attraverso l’assunzione di opportune prescrizioni e 
attenzioni attuative; 

Tutto quanto sopra osservato e tenuto conto dei contributi pervenuti; 

6L� ULWLHQH� FKH� LO� 3LDQR� 3DUWLFRODUHJJLDWR� GL� LQL]LDWLYD� SULYDWD� &�� ³9LD� %DUDOGLQL� 6XG´� GHO�
&RPXQH� GL� 0LUDQGROD� 121� GHEED� FRPSRUWDUH� VXFFHVVLYL� DSSURIRQGLPHQWL� DL� VHQVL� GHO�
'�/JV�������� 7LWROR� ,,�� H� SHUWDQWR� SRVVD� HVVHUH� HVFOXVD� GDOOD� VXFFHVVLYD� IDVH� GL� 9DOXWD]LRQH�
$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD��
5HVWDQR�IHUPL�L�ULOLHYL�HVSUHVVL�QHL�SDUHUL�$�8�6�/��$�5�3�$���H�TXHOOL�GHOOD�SUHVHQWH�LVWUXWWRULD�
UHODWLYL�DL�SXQWL�GD����D�����
�
�
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Sentito infine il Comune di Mirandola, che ha dato riscontro con comunicazione e-mail,  acquisita 
con prot. n. 11226 del 07/02/2012, in atti; 

�

�
�
��

 
3HU�WXWWR�TXDQWR�SUHFHGH�H�YLVWD� OD�GRFXPHQWD]LRQH�FRPSOHVVLYDPHQWH�DFTXLVLWD�� LQ�PHULWR�
DOOR�VWUXPHQWR�DWWXDWLYR�GHQRPLQDWR�³YLD�%DUDOGLQL�VXG´��GHO�&RPXQH�GL�0LUDQGROD��VL�SURSRQH�
FKH�OD�*LXQWD�3URYLQFLDOH�IDFFLD�SURSULR�TXDQWR�VRSUD�ULSRUWDWR��

• VROOHYDQGR�LO�ULOLHYR�XUEDQLVWLFR�GL�FXL�D�SUHFHGHQWH�SXQWR�$��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����/�5��
��������H�DUW����/5�Q�����GHO������������H�ORUR�VV��PP��H�LL�����

• VROOHYDQGR�L�ULOLHYL�GL�FXL�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL�GD����D�����GL�FXL�DOO¶DUW����/5���������H�
FRPPD���DUW����'�/JV����������H�ORUR�VV��PP��H�LL��

 
 
Istruttore 
U.O. Pianificazione Urbanistica 
Arch. Romano Simonini 
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Istruttore 
Valutazione Ambientale Strategica 
Dott. Matteo Toni 
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Visto 
 
Il Dirigente   
Servizio Pianificazione Urbanistica 
$UFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�
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5.7 - Pian ificazione Urbanistica e Cartografica 
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L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento 
al quadro bibliografico/ legislativo di seguito esposto. 

- Circ.RER n.1288 del 11/ 03/ 1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da 
produrre per i piani urbanistici”; 

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) –  Autorità di Bacino Po, approvato con 
D.P.C.M. 24/ 05/ 2001 

- la L.R. 30  ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. 
e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai Comuni per i 
quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “HVSULPH� LO�SDUHUH� VXO�32&�H� VXO�
3LDQR� 8UEDQLVWLFR� $WWXDWLYR«� LQ�PHULWR� DOOD� FRPSDWLELOLWj� GHOOH� ULVSHWWLYH� SUHYLVLRQL�
FRQ� OH� FRQGL]LRQL� GL� SHULFRORVLWj� ORFDOH� GHJOL� DVSHWWL� ILVLFL� GHO� WHUULWRULR�(comma 1)�� ,O�
SDUHUH� q� ULODVFLDWR� QHOO
DPELWR� GHOOH� ULVHUYH� R� GHJOL� DWWL� GL� DVVHQVR�� FRPXQTXH�
GHQRPLQDWL�� UHVL� GDOOD� 3URYLQFLD� QHO� FRUVR� GHO� SURFHGLPHQWR� GL� DSSURYD]LRQH� GHOOR�
VWUXPHQWR� XUEDQLVWLFR� VXOOD� EDVH� GHOOD� UHOD]LRQH� JHRORJLFD� H� GHOO¶DQDOLVL� GL� ULVSRVWD�
VLVPLFD�ORFDOH�D�FRUUHGR�GHOOH�SUHYLVLRQL�GL�SLDQR� (comma 2)´� 

- Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009; 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio 
2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 della L.R 
20 / 2000  per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in  Emilia-Romagna per la 
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli 
atti di indirizzo della DAL 112/ 2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione 
sismica vanno condotti a diversi livelli di approfondimento a seconda delle finalità e 



 

 

delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”. 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/ 2009 “ Approvazione elenco categorie di 

edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco 
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in  relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso.”  

 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009 è stata infine 

approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche determinazioni in  merito al 
rischio sismico con la “ Carta delle aree suscettibili di effetti locali” . 

 
DATO ATTO infine che il territorio del Comune di Mirandola, Modena, ai sensi della 

normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3. 
 

�
�
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La documentazione, allegata agli elaborati tecnici del 3LDQR� 3DUWLFRODUHJJLDWR� GL�
,QL]LDWLYD� 3ULYDWD� GHQRPLQDWR� ³&�� �� %$5$/',1,� 68'´�� LQ� &RPXQH� GL�
0LUDQGROD, è costituita dal rapporto geologico tecnico del dicembre 2009 a firma della Dr. 
ssa Rita Ballista. 

 
Le analisi geognostiche riportate nella relazione geologica, documentano la 

caratterizzazione geologico - geotecnica dell’area interessata con 2 prove penetrometriche 
statiche CPT, che hanno investigato il sottosuolo sino a 32.0  m dal p.c. con conseguenti 
elaborazioni e calcolo del valore di Vs30 in funzione di quali è stata definita la categoria dei 
terreni di fondazione (categoria C per l’area indagata). 

Non e’ stata effettuata l’analisi della risposta sismica locale, mediante l’utilizzo dell’input 
sismico di riferimento (contenuto nella DAL 112/ 2007) e la modellazione numerica, pertanto 
non sono definiti gli spettri di risposta ed i valori dei fattori di amplificazione di FA PGA e 
FA IS per 0 ,1< T < 0,5 sec e per 0 ,5 < T < 1 sec (sono riportati i valori desunti dalle tabelle 
dell’Allegato A2.1.2 della DAL 112/ 2007). 

E’ stata fatta la valutazione della possibilità di occorrenza dei fenomeni di liquefazione e 
dei cedimenti attesi post-sismici, secondo l’allegato A3 della DAL 112/ 2007, punto A) e 
quella dei cedimenti attesi post-sismici, secondo l’allegato A3 della DAL 112/ 2007, punto E). 

 
Le analisi e considerazioni contenute nella relazione del maggio 2011, successivamente 

quindi all’entrata in vigore della DAL 122/ 2007 e all’adozione del P.T.C.P. 2009, 
GRFXPHQWDQR�SDU]LDOPHQWH le caratteristiche dell’azione sismica nel sottosuolo del sito 
di intervento e quindi RWWHPSHUDQR SDU]LDOPHQWH quanto previsto dal P.T.C.P. che negli 
elaborati cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di III° 
livello, e quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/ 2007. 

 
 



 

 

Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica del al Piano Particolareggiato in 
comune di Mirandola, Modena, q�QRQ�DVVHQWLELOH H YD�LQWHJUDWD�LQ�UHOD]LRQH�VHFRQGR�
TXDQWR�VRWWR�GHVFULWWR��

�
- Deve essere realizzato lo studio di risposta sismica locale (RSL), mediante l’utilizzo 
dell’input sismico di riferimento (contenuto nella DAL 112/ 2007) e la modellazione 
numerica, al fine di fornire gli spettri di risposta, con periodo di ritorno di 475 anni e 
smorzamento ξ = 5%, ed i fattori amplificativi intermini di PGA/ PGA0  e di SI/ SI0; 

�
 
 
Dott. Geol. Lorenzo Del Maschio  
 

 
    Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO  
 
Originale Firmato Digitalmente 
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